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COMUNEDTSTBIANO

(Città Metropolit ana di NaPoli)
Via Sarno n. 1. 80040 Striano

AI

Al Responsabile del Servizio

Respons abile della Ptevenzione
della Cottuzione e dell'Illegalità

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445)

ro sotroscrino tAlr{,tro arRe , naro u ?onfrr. 't 
^4lgLl/ilié, 

residente inì*rwrrkt6È.os111 via
I rl

f$Al..to/^4/*tri n. (6\ , iscrino alt,Ordineloon{ A**'er'nÎa ur n" 24ilftorf, cp, f-{'Uqr(4{G$|$, nella qualità di

/tr/y'o.&No . , nominato con hl'Lg,.r,^,+ T/olEpZL , consapevole delle sanzioni penali, nel caso di

dichiarazioni non veritiere. di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 44512000, sotto la sua personale

resnonsabilità
DICHIARO

L'insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 391 2013, ed in particolare:

ai fini delle cause di inconfsribilita. in fase di prima attuazione:

ffi/
ffi Oi non avere riportato condann4 anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo

fficodice penale (disposizione prevista dall'art. 3 D.lgs. 3912013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316);

Malversazione a danno dello Slato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter); Concussione (an.317);

Comrzione per I'esercizio della funzione (art. 3lS); Comrzione per un atto contrario ai doveri d'ufhcio (art. 319); Comrzione in atti giudiziarì (art'

319-ter); Inàuzione indebita a dare o promettere utilità (art. 3l9-quater); Comrzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art.320);

Istigazione alla corruzione (art.322);Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utìlità, comtzione e istigazione alla corruzione di

*"-bti degli organi de1le Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323);

rJtilizzazioîe d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art.325); Rivelazione ed utllizzazione di segreti di ufficio (art.326); Rifiuto di

atti d'ufficio. Omissione (art. 32S); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (art. 329);

Intemtzione di un servizio pubblico o di pubblica necessitÈr (art. 331); Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel

corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art.334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a

sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 335);

di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto privati regolati o finanziati dal Comune di Striano

comma 1 D.lgs. 3912013);

di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali

comunque retribuite dal Comune di Striano (art. 4, comma I D.lgs. 3912013);

regolate, finanziate

di non essere stato, nei due anni precedenti, componente della giunta o del consiglio del Comune di Striano (comune che conferisce

I'incarico) (art. 7, comma 2, D.lgs. 3912013) (salvo che il dipendente all'atto di assuruione della carica politica non fosse già titolare dí
incaríco');

di non essere stato, nell'anno precedenîe, componente della giunta o del consiglio di una provincia di un comune con popolazione superiore

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, in regione Campania (art. 7, comma 2 D.lgs.
392':A13) (salvo che il dipendente all'atto dí assunzione della carica politica nonfosse gíà titolare di incarico);

\ffi-
mfr di non essere stato, nell'anno precedente, presidente o amministratore delegato di enti di diritto

privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della regione Campania, intendendo a tal fine ente privato
in controllo pubblico, ai sensi dell'art. 1 comma 2 ,lett. c) del D.lgs. 3912013 , le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano

funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici,
sottoposti a controllo ai sensi dell'art. 2359 Codice Civile da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti
alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi
(art. 7, comma 2 D.lgs. 3912013) (salvo che il dipendente all'atto di assunzione della carÌca politíca nonfosse già titolare di incarico);
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ai fini delle"cause di incompatibilità:



di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 9 comma 1 del D.les. 3912013 come di
seguito riportato:

1' Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi drngenzialt, comuÍque denominati, nelle pubbliche amministrazioti, che
comportaflo poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o ftianziatt dall'amministtaztone cb€
conferisce I'incarico, sono incompatibili con I'assunzione e il mantenimento, nel .or* d.['in.arico, d incarichi e cariche in enti di diritto
privato regolati o frnanziat. dall'amministrazrone o ente pubblico che confedsce I'incarico.

@ Ot non hovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 9 comma 2 d,el D.lgs. 39/2013 come di
segulto nportato:

2. G[ incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziaii, comunque denominati, nelle pubbliche amminìstrazioai, gli incarichi d.i

-afffrufllstratore 
negli enti pubblici e di presidente e amministratore delègato negli enti di diritto privato in controllo p.rbbli.o ,o.ro

incompatibili con lo svolgrmento jn proprio, dzpatte del soggetto 'tncancato,di uniattività professionale, se questa è regolata, finanziata o
comunque retribuita dall'amrninistraziote o ente che conferisce I'incarico.
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\Hffir'ffi <tt . non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 11 comma 1 del D.lgs. . 3gl}013 come di\/seguito riportato:

1' Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministtazioti statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico di
livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la canca di Presidente del*Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Minisrro,
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Govetoo di cui ali'articolo 11 della legg."ZZ agosto 1988, n. 400, o d"i pa4amentare.

.,&- di . non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. ll comma 3 del D.lgs. 3912013 come di- segulto nportato:

3' Gli incarichi amrninistrativi di vertice nelle amministrazioti di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti
o di una forma associaiv^trr- comuni avente la medesima popolazióne nonché gli incarichi di ammlistratore di ente pubblico di livello
provinciale o comunale sono incompatibili:

a) con la carica di componènte della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che ha
conferito I'incarico;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provinci4 del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di
una forma..associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessà àgione dell'amministrazione locale che hacontento I lncaflco;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché diprovince, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di fbrme associative tra comuni aventi la medesima popolazione
abitanti della stessa resione.

OPPURE
che sussistono le seguenti cause di inconÈribilità e/o incompatibilita ai sensi delte disposizioni sopra richiamate det D.lgs. 3912013:

i;';;;ì;t.#ilil;;iì;;;;;,,;;;;;;;il;ì;;;;ffiffi.il;i;;;;;;;';;ìi;;;;i;;,;;;;;ì;;;;;'à;i;ì**o 
contratto, dilavoro subordinato o autonomo' decorso il termine pefentofio di 15 giomi dalla contestazione all'interessato dell,insorgere della causa diincompatibilità.

Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni in caso di incompatibilità.

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto della presente dichiarazione e a rendere, se del caso,una nuova dichiarazione sostitutiva.
In base all'art' 20 D' Lgs' 3912013,I'interessato deve presentare la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibiiità all,atto delconferimento delf incarico. La presente dichiarazione è condizione per I'acquisizione dell,efflcacia dell,incarico.Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazionè sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al D. Lgs.39/2013.
La presente dichiarazione sarà pubblicata nel sito del comlne di Striano (ente che ha conferito l,incarico).si ricorda inoltre che, ai sensi dell'art. 20, comma 5, del D. Lgs.39/201à,ferma ogni alha responsabilita la dichiarazione mendace, accertata dallastessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'iiteressato, óomporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico dicui al presente decreto per un periodo di 5 anni.

T.tattamento dati personali:
IVLa Sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi dell'art.l3 del Decreto legislativo 30 giungo 2003 n.lg|circa iltrattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno frattafi,anche coln sfumenti informatici. esclusivamenteper le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa.
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Data S\tL44r0 , {bl*l?',,A


